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Lezione IIIa42, p. 4.

In conclusione di una lezione in cui Michelucci tratta di Bruel-
leschi, Michelucci fa questa riflessione: l’uomo del Rinasci-
mento crea un paesaggio architettonico.
“I discendenti (volenti o no) di questa attitudine sono Le 
Corbusier, Mies, Gropius. In Le Corbusier si nota: amore per 
la geometria, per il numero, per la nitidezza, il rifiuto di ogni 
elemento naturalistico.  
È distaccato, si conclude in sé, è un uomo del Rinascimento”.
 
Lezione IIIb5, pp. 2-3
Michelucci illustra alcuni punti della teoria urbanistica di Le Cor-
busier e ne mette in luce l’attitudine a classificare tramite numeri 
e diagrammi. In questa attività di produzione dell’ordine, “non si 
richiede al cittadino di avere una coscienza dell’ordine e di esse-
re egli stesso elemento volontario e cosciente dell’ordine, ma gli 
si ordina la vita in un modo inequivocabile su di un principio che 
un uomo, uno, l’urbanista, ha organizzato”.
 
Lezione IIIb45
Si tratta di una lezione sull’urbanistica di Le Corbusier. Dopo 
una premessa che riepiloga gli scopi dell’urbanistica lecorbu-
sieriana e le ipotesi densificazione e sviluppo in altezza, sono 
citati alcuni progetti. Tra questi sono inclusi i piani di Algeri, 
di Rio de Janeiro di Nemour. Uno degli aspetti messi in luce 
delle proposte urbanistiche citate è il rapporto tra architettura 
e paesaggio. Davanti alla domanda sul perché Michelucci vo-
glia giustificare l’opera di Le Corbusier, la ragione si trova nel 
fatto che Le Corbusier è un artista, egli esprime la concezione 
di vita, dei rapporti sociali, della funzione dell’urbanistica e 
dell’architettura i modi di vita della funzione dell’urbanistica e 
dell’architettura in armonia con la nostra cultura. In chiusura, 
l’analisi di Michelucci si sposta sulle proposte di Le Corbusier 
riguardo al tema della casa.
 
Lezione IIIb47
Note sul pensiero e sulle proposte di Le Corbusier. A partire 
da una critica alla città giardino, si arriva a presentare le idee 
di Le Corbusier sui temi dell’urbanistica e dell’architettura. La 
civiltà meccanica ha fatto nascere un uomo nuovo e dunque 
è necessario approdare a una nuova concezione di spazio. 
Michelucci esamina alcuni punti del pensiero lecorbusieriano, 
riconducendoli alla contingenza che lo ha prodotto e senza 
omettere di sollevare quesiti.
Scrive Michelucci: “Alla sua concezione, allora rivoluzionaria, 
della città, Le Corbusier collega l’interesse per la vita dell’uo-
mo: vuole servirlo servendosi delle risorse tecniche. Per capire 
l’opera di Le Corbusier bisogna ricorrere al momento storico, 
all’infazuazione verso la macchina, alla civiltà meccanica, 
[all’idea che tutto possa] funzionare come una macchina”.
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Giovanni Michelucci figura centrale 
della scuola fiorentina ne ha orientato 
gli sviluppi attraverso il pensiero teori-
co, l’opera costruita e l’insegnamento.
Giovanni Michelucci ha lasciato una 
traccia documentaria dell’insegnamen-
to universitario svolto presso la Scuola 
Regia d’Architettura di Firenze, la Fa-
coltà di Architettura di Firenze, la Fa-
coltà di Ingegneria di Bologna. Il corpus 
delle lezioni, conservate nell’archivio 
della Fondazione Michelucci, consiste 
in 121 lezioni documentate con appunti 
manoscritti, appunti dattiloscritti, sche-
mi e scalette preparatorie, testi svilup-
pati in forma discorsiva. La Fondazione 
sta concludendo, grazie all’impegno di 
Paola Ricco, il lavoro di catalogazione 
e descrizione dei documenti al fine di 
renderli poi disponibili, attraverso una 
pubblicazione dedicata, alla comunità 
scientifica e alla collettività.

Corrado Maccetti
Direttore Fondazione Michelucci, Fiesole



99


